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Ar1. I : Denominazione - Àttività e ambito operativo della FeNEAL{JIL - Sede

ln Federazione Nazionale Lavoratori Edili Affini e del Irgno organizza e rappesenta i dipendenti dalle
imprese che operano nei settori dell'edilizia, del legno e boschivo, del cemento, fibîocgmento, calce e
gesso, dei latedzi, dei materiali cementizi, dei lllateriali lapialei, e nei setúod affini e simili.

Essa organizza e mpprcsenta altresì ie lavoratrici e i lavoratori occupati nei suddeÚi settori anche sotto alt1a
forma di fapporto di lavoro.

La Federazione ha sede in Roma ed è denominata "Federaziore Nazionale Lavomtori Edili affini e del
Legno" ed adotta la slgla FENEALUIL.

La FENEAIUIL adotta come logo una cu a ellitlca di colore bÌu contenente la bandie(a dell,Unione
EùÌopea e della Repubblica ltaliana raffigurante, nella parte bianca, una g1.u e dei palazzi in coshuzione, ed

al centro la scdtta FENEALUIL in blu scuro e chiaro; sotto la scritta Federazione Nazionale Lavoratoîi
Edili Affini e del Irsno.

stÌutture devono adottale unicamente taie 1ogo, unitamente alla denominazione della strlttumle

o regionale come contenuta nel Regolamento di Afitazione allegato al Fesente Statuto.

2: Scopi e

lo scopo di difeldere gli interessi economici e i didtti sociali dei lavoratori,
difendere e la demodazia, la libeÌÌà e la giustizia sociale su cui si fonda sia la Costituzione
della Repubblica nata dai valori della Resiste.za, sia la Cafia Fondamentale dei Dirifti dell'Unione
Europea. ùel úspefto i accordi inteúazioúali. Riconosce e promuove 1a realizzazione dei contenuti della
Dichia.azione Uni dei Dirilti dell'uomo dell'ONU.

Per consentire tale la FENEAI-UIL, oltre ad usare 10 shumento della contattazione collettiva.
articola la pmpria nelle seguenti dirczioni:

a) verifisa le scelte imprendiroriali, soprattutto in o.dine al dpo di investimenf, all,organizzazione del
lavoro a.lf intemo delle aziende, alla tLrtela dell'ocqìpazione e dello sviluppo del livello Fofessiotale dei
lavoratori;

b) opem per l'applicaziole delle misure di prevenzione e di sicurezza e di igiene nei caútieri e nelle
fabbriche:

c) prcmuove e vedfica costaùtemente l'evolùziorc legislativa e normativa, laddove essa abbia comunque
riflessi sulle organizzazioni dei lavorato.i e sugli obieftivì che quesie perseguono;

d) partecipa a quegli organismi associativi che operano per ia tutela di interessi cotlettivi dilfusi fta larghi
stati della popolazione, al fine di migliorate le coùdizioni di vita dei lavoratori;

e) a$íva la consulenza legale per Ìa difesa degli intercssi economici, morali e delle libeÌtà sindacali dei
lavofttori. Tutto qllesto anche in ambito euopeo ed intemazionale;

f) cù& l'assistenza in Éaterio di applicazione di CCNL e di legisiazionc de1 lavoro;
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g) cura Ìa pubblicaziibne dei CCNL di setto.e anche con intese con terzi;

h) favorisce l'integlazione sociale delle nuove genemzioni, delle lavorahici e dei lavomtod, degli
immigrati, per rappresentÍlme i bisogni fondameltali - a pafire da quelli a.Ìla istruzione ed al lavoio _
raccogliendo le istanze di cambiamento.

La FENEALUIL potrà:

- pomuovere iniziPtive per il mi8lioramento delle condizioni sociali di vita e culturali dei lavoratori,
anche istituendo, felle folme oppo.tùne, attività di servizio ai ìavo.atod-cittadini;

- favorire lo svilupiro del volontadato sociaie e civile e delle attività "no pîofil'della satità integrativa e
deìla Fevidenza qomplementarc e qualunque altla foÍna inerente lo stato sociale.

La FENEALTIL potl-A vedere dconosciuta la propria azione siitdacale, e quella del Sindacato in gercrale,
mediarte f isc.izioné dei lavoratori che acco.dano il propdo sostegro attraverso il conseúso, per il
hattamento dei loro dati personali, in applicazione del Codice della privacy n.196/2003 ,,Diritii della
pe$ona" e successivE modificazioni ed integrazioni.

La FENEALUIL potiì promuoverc la costitùzione dì una Fondazione e/o Associazione senza fiÍe di lucro

che avrà 10 scopo dj, favorire ed incrementarc gli studi sull'associazionismo sindacale, promuovendo ed

- incoraggiando iniziative intese ad approfondirc e diffonderc la conoscenza storica, filosofica e sociale del
':.Ì\mondo del lavoro, in pa$icolaÉ quello riferito al settorc delle costruzioni.

Al$ine di cui sopra pgtrà direttamente costituire le oppoÍurc sÍutture operative.

j
. ì,,

'rL 

J: Adesione alla utL

. .,/La FeIr,EAl UIL aaledsce al'Unione ItatiÀna del Lavorc (U.I.L.) mantenerÌdo giuddicamente e.d

amministativamente la prcpda autoùomia e godendo di autonomia gestionale economica e politico -
orEafúzzîtiva.

Art. 4: Sindacàto ùnifÀÌio costmzioni

ln FeNEAI- UIL costitulsce, assieme alle aftre due Federazioni di categoîia Filca Cisl e Fi[ea Cgil, il
sindacato unitado delle costftzioni.

Art. 5: Adesione alla B.W.I. e ala FJ.T.B.B.

In campo intem^zionale la FeNEAL UIL aderisce alla Building and Wood Worke$ Intemational (B.W.L)
e, per contÌibuiîe alla rcalizzazione degli obiettivi del Movimento Sindacale Euîopeo, alla FedeÉzione
Europea dei lnvoratofi Bdili e del Legno (F.E.T.B.B.).

Art. 6.' kcrizioÍe ed adesione alla FENEALUIL

L'adesione alla FENEALUIL è apeÍa a tutle le lavoratrìci e ì lavoratod, anche tempotaneamente non
occupati owero occùpati sotto aÌtra foma di rappoúo di lavoro, appartenenti ai settori elercati all'art.l.

Tutti gli iscritti sono {enuti al dspetto dello Statuto Nazionale della FENEALUIL e del suo Regolamento di
Aatllazione.
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I-'adesione alla si esplica attraverso la sottoscrizione volontaria, da parte della lavoratîice o
del lavoraiore, di

c)

delega sindacale secondo le modalità stabilite dalla conhattazione coìlettiva
intercodederale e di e dagli accordi sol{oscriui lra le pani sociali.

Il rappofio f.a ia Federazione e le lavoútdci e i lavoratorj ad essa associati è ispirato ai pdncipi della
democmzia e hasparcîza nell'atfività sindacale e oella gestione delle riso$e economiche.

Art, 7: Diritti d€gli Iscritti

Tutte le iscritte e rufti gli iscdtti alla FENEALLIL, purché in regola con la conesponsione della
contribuzione e con le disposizioni per il tesseramento stabilite dalla confedemzione e dalla Fealerazione
Nazioúale, nel dspetto dei pdncipi e delle norme del presente Statuto e del suo Regolamento di Attuazione
e che non aisultino isclitti od aderenti ad alúe Organizzazioni Sìndacali, hanno il diritto di:

a) essere elettdci, eleptori ed eleggibili a tutúe le cariche inteme al1'O.ganizzazione;

esse.e candidabili per le struÚure della FENEALUIL, salvo quanto previsto in mateda dal su€cessivo
aficolo 50 e da119 esclusiotri prcviste dalle nolme etettorali, e carìdidabili nelle liste di orgatizzaziol\e
per le elezioni di Rsu, CAE, Rrs e RI-ST;

essere candidabili per le strutture FENEALUIL alla nomina di RSA;

partecipare alla formazione delle scelte della Federazione a tutti i livelli;

essere designati a Éppresentare la FENEALUIL in attività, sirutture e negli Enti paritetici telritoriali o in
rnt esÉtllr;

usuftuire dei servizi e dei vantaggi connessi al possesso della Tesseú dela UIL;

esserc informati sulle modalità di utilizzo dei dati personali seÍsibili all,intemo delle shutture UIL e
FENEALUIL ir confomità al Deuero tegislativo 30 giugno 2003, n. 196 Codice in mateda di
protezione dei dati personali - e successive modifiche.

Art, 8: Rapporto con Ia tr'ederazione

Tutti gli incadchi pollJici nella FENEALU]L (Nazionali, Regionali, Tenirodali o di Arca metropolirana)
sono elettivi o $o teripoie! costituendo esprcssione di mardato sindacale_

ll versamento della quota sindacale ed il rispetto dello Statuto e del Regolamento di Attuazione
costituiscono titolo per I'assunzione di incarichi sindacali a qualsiasi livello della Federazione

Tutti i dirigenti shdacali, i quadri, i irnzionari polirici ed i dipendenti iscrini alla FENEALUIL sono tenuri
a ve$are ìa quota associativa alla stnìttura teritorialg ah pe inenza. ll mancato ve$anlento della stessa
coDpona la decadenzà da qualsiasi ìncadco rclla Fedemziote.

Art, 9: hincipi ispinatori - Divieto di correnti

Lc hENEALUtL la propn i pnncipi costituzionaii di libefà di opìdoni politiche, di confessione rcligiosa e
di impegno civile, ripudiando le discriminazioni da qualsiasi palle esse provengano.

Nel riaffermare la propria a$tonomia dai pafiti e da organizzazioni politiche, la FENEALUIL sottolinea la
neaessità di una patqcipazione attiva alla fomazione e alla attuazione detle strategie che interessano il
movimeDto stesso.
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Nell'ambito della FENEALUIL è latto divieto di costituire coÍenti oîganizzate dai pafiti politici o dale
aggregaziod di cui al conma prece.dente? owero di isftuire sedi plesso quelte dei paÍiti politici.

Nei coDgressi e nel1e elezioni delle strutture è vietata la presentazione di liste di co((ente.

AÍ. 10: Coùtri e Tesserameùto

Tutti gii isffitti alla sono tenuti al regolare ver'samerìto dei coítdbuti assocìalivi.

Le rappresentanze suali delle strutture ad ogni livello sono coìnmisulate, salvo divffsa indicazione
contenuta nel Regol di Attuazione allegato al presente Statuto, al numero degli iscritf in possesso

della Tessera ed in con Ìa trattenuta della qùota associativa.

Art. 11: Struttura associativa e Responsabilità

Tutte le Fede.azioni Tel:rìtodali o di Arca metropolitana e le Federazioni Regionali costituiscono in via di
associazione la Federazione Nazionale Lavoratori Edili Afiini e del I€gno (FENEAIUIL).

Federazione Regionale adotta la sigla "FENEALUIL" seguita dal Dome de1la regione.

Federazione Tenitoriale adotta la sigla "FENEALIIL ' seguita dal nome della città.

caso di accorpaménto tra strutture len'itoriali, la Fede.azione Teritoriale adotta la sigta ,TENEALUIL'

seguita dal nome delle città, sepanto da h.attino, owero altro nome come detberato dalÌ,Esecutivo
Nazionale.

Prcsso la Federazione Nazionale sono depositati gli elenchi nazionali delle Federazioni Tenitodali o di
Area metropolitaÍa e de[e Federazioni R€8ionali.

Lelenco delle strutture contenùto nell'allegato Regolamento di Attuazione e le eventuali variazioni ilecise
dal'Ese!ùtivo Nazionale con la maggio.anza qualificata dei 2/3 (due terzi) dei presenri, è pal1e inregranre
del presente Staruto.

l,e Federazioni Teritoriali o di Area metropolitana e le Federazioni Regiomli sono stlutturc gilrddicamente
ed aÍÌministlativamenrc autonoùre tla lorc e dalla Federazione Nazionale; godono di aufonomia gestionale

economica e politico-organizzativa come previsto dal pesente Stafuto e rispondoùo esclusivamente in
proprio delle obbligaziod assuntc.

La rcsponsabilità delle scelte gestioúali, degli atti aominist.ativi, dei rappofii di lavoro e di collaborazione
dì qualsiasi natum e delle obbligazioli di qualsiasi genere, appaftiene a]la Fealenziore TeÌitoriale o di
Area mefopolitana e a.lla Federazione Regiona.le che le ha coÌrhatte. I,a Federazione Nàzionale non
.isponde a qualsiasi tilolo o causa di tali obbligazioni.

La Federazione Naziqnale risponde di fronte a terzi ed in giudizio unicamente delle obbligazioni assunte dal
Segretario Generale iiu mandato della Segfeteria Nazionale. Eventuali úppoÍi di natu{a amministrativa o
interyentì di natrua finanzia.ia disposti dalla Federazione Nazionale a favore delle strutture teritoriali o

regionali costituisco4o attivilà di assistenza propria della Fedemzione Nazìonaie senza assunzione di
coî1€sponsabilità.

Tììtte le stÌÌtture FENEALUIL sono tenute al dspetto delle nome sulla tlasparcnza e responsabilità

gestionale così come fissate dal Regolamento di Attuazione allegato aÌ presente Statuto.
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I Segretari Generali ed i Tesoderi alelle strutture FENEALUIL sono responsabili e dspondono in proprio cd
in solido per il marcato adempimento delle iúcombenze nei mppofi di lavoro instaúrati all,intemo della
struttùra di pedineúza, noi .apporti con gli Istituti previdenziali, per il mancato venamento degli oneri
contributivi e dtenute fiscalì e/o per la mancata copefira del úattamento di fine rappofto del peNonale.

ArL 12: Struttum organizzativa

La stluttula organizzativa della Federazione si arlicola:

a) Assemblea dei lavomtod;

b) RSA, RSU, RLS, RLST, CAE;

c) Coùsiglio di Lega o Zona;

d) Fedeftzione Teritoriale o di Area mebopolitaoa;

e) Federazione Regionale;

ArL 13: Assemblea dei lavoratori

La FENEALUIL articola la propria azione sull'Assemblea dei lavontori ad essa iscriiti nell,unità
produttiva.

L'Assemblea contdbuisce alla elaborazione e definizione dclla politica del sindacato, nel rispetto delle
mrnolanze.

Nell'ambito dell'Assemblea degli iscrítti vengono eleúe le rappîesentanze sindacali aziendaÌi.

I componenti degli organismi di cui sopra svolgono la propria attività nell'ambito delle Foprie unità
prodùttive e per le matede ad essi assegnate dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e su maùdato della
Segreteria Territodale o di Arca metropolitarìa, in sintonia con le politichc gcncrali cd organizzative.
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Art. 14: Organi della Federazione Ter.ritoriale

GÌi organi della FederaTjone Te-n-iroriale:

a) i1 Congresso TeÌitodale;

b) il Consiglio Terdtoîialc;

c) la Segreteria Tenitodale;

il) il Segretiìrio Gene.alei

e) il Tesoriele;

f) il Collegio dei Revisod dei Cond.

Le Fedefazioni reÍitodali possono costituil€ i'Assemblea Teritofiare, che non acquirisce prerogative
delibera i, ma può essere convocata dalla segeferia Territoriale dela FENBALUIL per esprimerc pareri

. suÙa polirica conb auuale ed orgdniz/ati\ a.

l.+rt, 15; Congr€sso Terdtoriale

-L.a Federazione TenÍro.ia1e deÌla PENEALUIL si fbnda sul congresso Teriroriale, che è cosriruito dai
ceregrtr rcgorarrnente ereth nerre assembìee pre-congressuali dai lavoratod iscritti alla FENEALUIL
operanli nell'ambito tenìtodale úppresentalo-

IÌ Congresso Tenitoriale elegge il Consiglio Tetitoriale determinando ed eleggendo il numero dei suoi
componenti effettivi e supplenti, il Collegio dei Revisorì dei conti ed i delegati al Congresso Regionale
della FENEALUIL e delle canere sindacali renito.iali (c.s.T.) della uIL, secondo Ie noime stabilite dai
dspettivi organismi. I Cong.essi Territo.iali possono eleggefe I'Assemblea Teritoriale.

Le modalità di convolaziorc, di svolgimenao e di pa4ecipazione del Congrcsso Teritoriale contenute nel
Regolamento di Afiuîzione alio Statuto FeNEALUIL, sono dete(minate, di volta in volta, dal Consiglio
Nazionale all'atto della convocazione del Congresso Nazionale.

Art. 16: AsseÍrblea Territoriale

L'Assemblea îenitoriale è formata dai componenti il Consiglio Te.ritoliaie FENEAI-UIL, dai Reviso.i dei
conti tenitoriali e da un numero di RSA-RSU-RLS-RLST stabilito dal Congresso in rapprcsentanza dei vali
settori. L'Assemblea è convocata dal1a Segreteria Te itodale per esaminaÌe 1e politiche contrattuali ed

organizzative qualora 1(r rìtenga oppofiuno.

Art, 17 Consiglio Territoúale

n Consiglio TeÍitoriaie è i'organo dj direzione della Federazione TeÍilodale nel pe.iodo che intercore Ía
un Congresso e l'altro ed ha il compito di attuare gli iîdiizzi e I Fogrammi di politìca sindacaie del
Collgfesso che lo ha elètto.
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Il Consiglio Terrìtoriale ha inoltre i seguenti compiti:

a) convoca il Congresso Ten'itoriale secondo le norme del
Consiglio Nazionale;

b) elegge, nell'o.dine e con votazioni distinte:

Regolamento congÌessucle approvato dal

iI Segetalio Generale;

la Segreteîia Terxitoriale;

il îesoriere;

e) discute ed approva il tendiconto economico finanziado teritoriale o di Area metropoLitana con
l'allegato stato pàkimonìale, il preventìvo dell'anno in coNo, la relazione amminisí?tiva del Tesodere e la
relazione del Collegio dei Revìso.i dei conti;

f) analizza le situazioni che si verificano a livelio aziendale, settoriale e categoriale nell'ambito del tefitofio
e adotla le decisioni ìdonee a tuteial€ gli interessi dei lavomtori ìnseil in tali livelli con paÌaicolare
dguardo alla polilica deÌ terdtorio;

g).designa i componenti FENEALUIL in entj esterni all'organizzazione.

La composizione ed il fonzionamento del Consiglio Terdtoriale sono disciplinati dal Regolamento di
'Alt'uazione dello Stat*o FENEALUIL.

' :'"ì
'./

- Art, 18 Segreteria T€rritoriale

La Segreteria TeÍitoriale è l'organo che prowede alla realizzazione dei deliberati del Consiglio Tedtoriale
per lc malede ad essa demandale. Essa opera coine organo collegiale e risponde al CoÍgresso che 10 ha

elefto e al Consiglio Telritodale,

La Segreteria Terntoriale è composta da un numero di componenti non superiore a 5 (cinque) e non
inferiore a 3 (tre).

Su proposta del Segrelario Geneîale Teritoriale attuibuisce al sìro interno gli incadchi operativi.

I-e decisioni della Selreteda Teflitodale dovraùno essere verbalizzate; le deliberc safanno custodite presso

la Fedemzione stessa.

La Se$eteria nomina i propri rappresentanti nei vad organismi ed enti confederali e negli enti paritetici
tenitodali di emanazione confattuale, dandone comunicazione al Consiglio Territoriale.

Arf. 19 Segretario Gene.rale

11 SegetaÌio Generale è la peNona cui spelta la îappresentanza politica e quella legale della Federazione

Tenitoriale deila FENEALUIL.

Ii Se$etario Generale ha il compito di certificare le delibere degli organismi della Federazione anche nei

confronti di terzi.
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Arf, 20 T€soriere

Il resodere è il ga{ante del conhorlo derta compatib ità tra mezzi disponibiri e spese, nonché delra
contabilità e regolarità degli atti arnministrativi della Federazione Teritodale.

Al resoriere viene affidata la firma congiunta con il seg.etario Generale per tutte le opemzioni
anninistrative. È fatto divieto di fiIme disgiunte. Ii resoriere paftecipa alle riunioni delia segreteria senza
diritto di voto.

I,e funzioni del Tesoderc sono discíplinate dal Regolamento di Attuazione deuo Statuto FENEALUIL.

Art, 21 Coìlegio dei Revisori dei conti

Ii coliegio dei Revisori dei conti ha il compìto dÌ controllare periodicamente la regoladta dei documenti
contabili e amministrativi della FederazioÍe TeÍitoriale.

La figura del Presidcntc dcl collegio dei Revisod dei conti d€ve essere ricopoÍa da persona iscritta all'albo
dei Reviso.i dei conti. Esso effettua almeno trimestralmente i1 controllo della contabilità della Federazione
Te..itoriale o di Area metropolitana e, in occasione dell,appfovazione del îendicoùto consùntivo
d'esercizio, redige una relazione rispetto all'attività svolta.

I componenti effetaiyi del Collegìo, senza voto deliberativo, possono pafecipare alle riunioni del Consiglio
'I'enitoriale. I componenti del coilegio dei Revisod dumno in carica fino alla celebrazione del sùccessivo
congler\o e non possono essere -evocali se non per giusla causa.
IL.rla corposrzrone. le Lùoltalità ( tÈ pruscdure di fuazioname o sono discìplinaae dai Regolamerto dr
'Aúuazione dello Statuto FENEALI III -.

Art. 22 Federazione di Ar€a Metropolitana

Su proposta del Coùsiglio Regionale della Fedemzione Regionale, it Consiglio Nazionale, in relazione alla
diìnensione tel:ritoiale, aÌÌa p.esenza degli iscrìtti e degii aderenti, può istitùir€ la Federazione di Area
Metropolitana.

Art 23 Accorpamento di Federazioni Territoriali

Due o più Federazioni Te[ito.iali possono decidere di accorpate le loro súut[ure rispettando i criteri
individuati nel Regolamento di Attuazione del gesenie Statuto.

Alla Federazione Regionale, di conceÍo con la Se$eleria Nazionale, spetta il compito ali prcmuoveìe e

coordinare:

. Ii Con$esso per la costiauzione di una nuova Fedeúzione Tenitodale con scioglimetto deUe

Fedemziod dri unif ica.e.

. L'accorpamento di una o più FedeÉzioni in altra Federazione Te.ritoriale già esistenie con

pfeventivo Congrcsso di sciogiimento del1e Federazioni da accorya.re.

. La creazione, nelle realtà con ddotto numero di lerritod, di un ÌÌnico ÌivelÌo organizzativo regionale
cor Congresso dj scìoglimento delle Federazioli territoialì.

Le modatta e le procedurc sono disciplinate alal Regolamento di Aftùazione delio Statuto FENEALUIL.
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Art, 24 Federazione Regionale

La Federazione Regionale è il livello di govemo della FENEALUIL a lìvel1o fegionale ed è costituita, in via
di associazione, da tutte le struttute statuiarie della FENEALUIL della stessa regione e ne realizza l,unità
organizzatva e polifica.

In ogni regione è cosltuita Dna Federazione Regionale; le province autonome costituiscono Fealerazioni
Regionali.

I-e Federazioni Regionali sono finanziate in via automatica secondo le modafita contenute nel Regolamento
di Attuazione del presente Statuto.

ArL 25 Organi della Federazione Regiorale

Oli organi della Federazione Regionale sono:

A) Consesso Recionale:
;\.-^ -... 

-:È) tt lonslgllo Keqlooaiel
ii.- . - .

ci) I ESeCUnvO r<egronare:
\/. -3/ la segrcteÍa Ke$onaLe:

'e) il Segretario Genelple;

0 il Tesoriere;

g) il Colegio dei Revisori dei conti;

h) il Collegio dei Probiviri.

Le Federazioni Regionali possono costituirc l'Assemblea Regionate, che non acquisisce prerogative
delibemnti, ma può esserc convocata dalla Segreteria Regionale della FENEALLIIL pcr €lpr1xr€rc p:u€rl
sulla politica contrattuale ed orgaoizzativa.

Art. 26 Assemblea Regionate

L'Assemblea Regiona.le è formata dai componenti l'Esecutivo ed il Consiglio Regionale FeNEAIUIL, dai
Probivìd e dai Revisod dei conti regionali e da ùn numero di RSA,RSU-RLS-RLST stabilito dal Congresso

ed indicafi dalle Feiderazioni Terito.iali con il criterio della rapprcsentanza dei vari settod della
Flederazìone.

L'Assemblea Regionale è convocata dalla Segreteda Regionale peî esaminarg le politiche contrattuali ed

organizzative, salvo i Casi uagenti, almeùo una volla all'anno.

Art. 27 Congresso Regionale

La Fedel"zione Regionale della FENEALUIL si fonda sul Congresso che è costituito dai delegati eletti nei

Congressi Teritodali,

Pag- 9



STATtn O l,LNrrAI-UJl- .ltrîvxb n Ì0 o[obrc 20 j,] dal M CorlrNo Nazionalú

Il Congresso elegge il Consiglio Regionale determinando ed eìeggen<Jo il nume{o dei suoi componenri
effettivi e supplenti, il collegio dei Revisofi dei conri, il co[egio deì probivid ed i delegati al congesso
Nazionale della FENEALUIL e dell'Ilnjone Regionale frll-, secondo le norme stabilite dai rispettivi

La Federazione Regionale dovrà essele rappresentativa, in modo proporzionale, dei setiorì e del1e diverse
rcaltà territorialì presenri nella regione, garantendo almeno un úppresentanro pcr ogni strutfura lerritodale.

4ft. 28 Consiglio Regionale

Il consiglio Regionale è l'organo di direTione eletto dal congesso ed ha il compito di attuame gli.il\dltlzzi
e i p.ogrammi di politica sindacale.

Compiti del Consiglio Regionale sono:

a) convocarc il Congrcsso Regionale e deterainare le sìre modalità di svolgimento secondo ie norme
stabiÌite dal Consiglio Nazionale;

b\ elegBc'e. nell'ordine e con vota/ioni di\rinre:

- il Segretario Generale;

.-Ja Segleteria Regionale:

:, il Tesodere:

-í r.._:/r Eseauùvo KegLonaLe:
,/

ó) la designazioae dei propri componenti negli enti di emanazione regionale unitaria;

d) la discussione e I'approvaziono del rendiconto ecoÌroÌùico-finanziario rcgionalc coD l'allegato stato
patrimoniale, del Feventivo dell'aono in corso, della relazione aoministrativa del Tesoriere e della
relazione del Collegio dei Revisori dei conti;

e) analizzarc le si&raFioni che si verificano a livello aziendale, settodale e categoiale nell,ambito della
regione e adottzÌe le decisioni idonee a lùtelare gli inleressi dei lavoratori inseriti h tali livelli con
paÍicolare .iguardp alla polifca del teritorio;

fl fissare gli orientamenti peî la politica sindacale e contrattuale nel te$itorio regionale.

g) I'eiaborazione ed approvazione del Regolamento del personale e delle collaboraziod da applicarsi nella
sÍuttura rcgionale e nelle struttùe terito.iali dì pefiinenza, secondo le linee guida della Fe.dgrazione

Nazionalei

h) la vigilanza e il coptrollo nei conf.orti de1le stnrttule teritoriali pertinenti sulla coeîenza delle enftate e

delle spese con gli scopi statùtari, sulla trasparenza dei bilanci, dei lìbd paga e della regolarità delle
rctribuzioni, dei versamenti previdel]ziali e fiscali, oltle all'accantonamento del trattamento di fine
rappoîto nelle modalità pr€viste daìla vigonte nomatíva in maieria, al fine di garantire tutti gli opeBtori
FeNEALUIL sia politici che operativi, assunti dirc$amenie o in distacco;

i) la riorganizzazionî degli enti paritetici nell'ambito della rcgione e delle strùtturc tet'rítoriali anche jn

caso di accorpamento delle Povince, se.condo le litee guida della Fedefazione Nazionalei

j) la sorveglianza sulla puntuale e coordinata immissione dei dati da parte delle smtfiuîe teritoriali nella

baùca dati nazionale;
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k) la proposizione, dopo le opportune verifiche, alla Se$eieda Nazionale dì eventuali commissariamenti
delle sfruttùre tenitoriali per specifiche inadempienze statutarie;

l) il coinvolgimeíto; in condivisione con 1a Segreteria Nazionale, nell'attuazione deil,ad. 49, punto 1), de1_ vigente Statuto, in caso di gestione shaordina a delle strutturc territoriali;

m)ìa gestione, in condivisione con la Segreteda Nazionale, nell,attuazione dell'ad. 49, punto 2), del
vigente Statuto, in caso di gestione ammìdsffativa sftaordinada delle sÍutture teÍitodali.

La composizione e il funzionamento der consiglio Regionale sono disciplinatì dal Regolamento di
Attuaziorc dello Slatuto FeNEALUIL.

Art. 29 Esecutivo Rcgio[ale

L'Eseculivo Regionale è l'organo incadcèto dell,attuazione dei deiiberati del Consiglio Regionale.

L'Esccùtivo Regionale ha, inolíE, i seguenti conUiti:

a) coordinare le polifche conffattuali ed istituzionali a livello regionale (contlaftazione di secondo livello
nel settore dell'arigianato, coope.azione e piccola e media improsa, cnti di emanazione rogionale
demandati dalla coútrattazione nazionale, rapporti con la regione);

. .. b) coordinare le poli{iche della form.zióne:
:1...-.

-1.1'r 
è), coordlnare la poljtica del proselitismo e del lesseramento al fine del raggiungimento degli obiettivi

.-t organizzatifiprcfissari;

,-'l , cl.; òoor,linare le poljfiche amminisrrarive e I'eventuale poiitica di mobilita degli operatori nell'ambito,ì _/.r .leglonale.
::.1
, -,l-.Úa composìzione e il funzionamento de1l'Esecutivo Regionale sono disciplinati dal Regolamento ali
-: - Attuazione dello Statuto FeNEALIIL.

Norma transitoúa

Tùtte le Fedemzioni Regionali do\,nanno prowedere ad eìeggerc i'Esecutivo RegioDale entro la data di
celebrazione della IX ponfereùza di O.ganizzazione deua FENEALUIL.

Fino alla costituzione dell'Esecutivo Regionale Ie .elative funzioni dmairanno di pettingnza del Corsiglio
Rcgionalc.

Art. 30 Segreteria Regionale

La Segeteria RegioÀale è l'organo eseculivo della Fedemziore Regionate cui spetta il compito di attuare i
deliberati del Consiglio Regionale da cui è eletta.

Il rumero dei suoi componerti non può essere inferiore a 3 (tre) e supedore a 5 (cinque) ed è composta dal
Segletario Geneúle e dagli altrì Segretari. La Segeteria pùò desiglare aI proprio inte.no responsabili di
seBorc.

Su p.oposta del Segretario Generale atkibuisce al suo intemo gli incadchi operativi.

La Segreteria della Fedeúzione Regiooale:

a) rappresenta la FENEALUIL nei conîronti delle istitùzioni rcgìo4aìi a tutti i livelli;

b) mpplesenia sul teritodo di competenza la FENEALUIL nei
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c) interviene, ove rlchiesto, a supporro delle stÌìrtture ierritorjali pe. tutte le tematiche di interesse alella
categoria, anche in ordine alla staúpa riguardante púbblicazioni di interesse del settore costruzionii

k decisioni della segrete a Regionale dovmnno essere verbalizzate; le ilelibele samnno custodite presso la
Fedelazione stessa,

Art. 31 Segretario FeÍerale

Il Segetario Generale è la persona cùi spetta la rappresentanza poht:tca e legale della Fedefazione
RegioMle della F9NEALUIL.

n Segretario Gercútle è responsabile della gestione delle linee poiitiche decise dagii ofganismi ed ha il
compito di ceitifìcarc le alelibere assunte dagli oryanismi della FedeÉzionc anchc nci conftonti di terzi.

Il Segretario Genefale coùvoca la Segreteda, l'Esecutivo e il Consiglio Regionale e ne coordina i lavori.

Art. 32 Tesoriere

Il Tesoriere è il ga.anie del cortrollo della compatibilità tra mezzi disponibili e spese, nonché ilella

t!!;:,lortabilia e regolarità degli atti amministrativi della Fedemzione Regionale.

jtl AÌ\.Tesoriere viene affìdata ia firma coúgiunta con il Segretario Generale pe. Ortte le operazioni
trative. È fatto divieto di fi{me disgiunte.

' 0 teqorìerc p ecipr dlre riun;oni della Segrcrena .enza diri o di voto.

:: ii:. lt, k,funzioni aet Tesorie.e sono dìsciplinaie dal Regolamento di At&razione dello Stauo FENEALUIL.

l:!:)"
Art. 33 Collegio del Revisori dei conti

ll Collegio dei Reviqori dei conti ha il compito di conÍollare pe.iodicamente la regolarità dei documenti
contabilì e amministrativi della Federazione Regionale.

I-a figura del Presidente del Collegio dei Revisori dei conti deve esse.e dcoperta da pe$ona iscritta all'albo
dei Revisori dei conti.

Esso effettua almeno tdmestralmente il conhollo de[a contabilità alella Federazione Regionale e, in
occasione dell'apFotazionc dcl rondiconto consunlivo d'esercizio, redige una .elazione dspetto all'attivita
svolta.

I componenti effettivi del Collegio, senza voto deliberativo, possono paîÌecipare alle dùrfoni del Cotrsiglio
Regonale.

I Revisori durano ín cafica fino alla celebrazione del sùccessivo Congresso Regionale e non possono esserc

revocati se non per gìusla causa.

La composizione, le ìnodaìità e le procedurc di fùnzionamento sono disciplioate dal Regolamento di
Attuazione allo Siatuto FENEALUIL.

Art. 34 Coll€gio dei Pr-obiYiú

I1 Collegio dei Probivid giudica i rico$i avverso i prcwedimenti discipiinari di competenza degli organi

statntari del livello competente.
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Il Collegio svolge fuhzioni di gamnzia peî la FENEALUIL lel rapporto con gli iscrirti e verso l,esremo e di
garanzia per l'ìscritto nel.appofo con Ia FENEALUIL e gli altd iscritri.

I componenti del Collegio possono panecipare al Consiglio Regionale con \ oro consuhivo.

La composizione, 1é modalità e le procedure di funziona.nento sono disciplinate dal Regolamento di
Attuazione dello Sraiuro FENEAIUIL.
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Art. 35 Organi dellh Federazione Nazionale

Cìi Orgatri della Pederalone Nrzionale soso:

a) il Congresso Nazionale;

b) il Consiglio Nazionale;

c) I'Esecutivo Nazionale;

d) la Segreleria Nazionalc;

e) il Seg(etario Genemle;

O il Tesoriere;

g) il È€sidente del Consiglio Nazionale;

h) il Collegio dei Revisori dei conti;

Il Congrcsso elegge il Coosiglio Nazionale, I'Assemblea Nazionale, i Probiviri e i Revisori dei conti,
nonché i Delegati aì Con$esso Confederale.

Il Conglesso applova 10 Statuto e il RegolameDto di 
^ttuazione 

della FENEALUIL.

ArL 37 Assemblea Nazionale

L'Assemblea Nazion4le de[a FENEALUIL è eletta dal Congesso ed è formata dai componenti il Consig]io
Nazionale, I'Esecutivo Nazionale, dai Prcbiviri e dai Revisod dei conti nazionali, dai Segretari Generali,

Teritoriali e Regionali, non elefti nel Consiglio o nell'Esecutivo Nazionale e da un massirno di 9 (nove)

figure di rilievo nella storia dell'O.ganizzazione nominati dalla Seg.eteria Nazionale su proposta del

Segretado Generale.

I componenti I'Assemblea Nazionale decadono automaticamente e saranno sostihriti dalle stesse shuttùre

propoDenti i1'r tutti qBei casi in cui vengano a mancarc i titoli sindacali per cui sono slati chiamali a fame

paÍe.

L'Asseriblea Nazionale è convocata ilalla Segeteria Nazìonale per esaftinaîe Ie politiche contratiuali ed

olganizzaiive, salvo i casi urgentr, aÌmeno ùna volta all'amo,
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Art. 38 Consigtio Nazionale

Il Consiglio Nazionale è Ì'oryano di indirizzo politico ed organìzzativo della Federaziore nel periodo che
intercoLr€ tra un congresso e l'alfto. Ha il compito di attuare le deliberc congressua.li e di veîificame

. l'applicazione. Risponde della sua attività al congresso che lo ha eletto.

Il Consiglio Nazionale ha inolfte i segÙenti compiti:

a) eleggere al proprio intemo, nell'ordine e con votazioni distinte:

- iì Segretaúo Generale;

- il Presidente del consiglio Nazionale;

- la SegÍeteria Nazionale;

- il Tesoriere;

- l'Esecutivo Nazionale;

b) convocare ìl Congresso Nazionale ed approvare il Regolametto congrcssuale per il suo svolgimento;

c) approva€ lo Statqto e il Regolamento di Afiuazione e sue eventuali modifiche a maggiomnza dei due
terzi degli aventi diritto al voto;

d) apgova(e annuaimetrte 1e relazioni di programmazione finaDziada dclla Federaziorc Nazionale, annuale
e pludennale;

--- : .. e) fi.rzue g1i orisutariLÈrtj pcl lc polifiche sindacali e contrattuali e Ie dircltive per le politiche organizzative
l r;. ', c geslìonali.
:T''.-' :q 1, Le modalità e le procedurc di funzionamento sono disciplinate dal Regolamento di Anuazionc alcllo Statuto

,t.: ... I
;i..1...'..'
ll:- ' Art. 39 Segreteria Nazionale

La Segleeda Nazionale è I'organo esecutivo e politico delia FeNEALUIL ed è responsabile del Foprio
opemto dirianzi a1 Consiglio Nazionale che io ha elefio.

La Segreteria Nazionale è costituita da ur rumero massimo di 7 (sette) componenti compreso il Segetado
Generale.

Su proposta del S Generale, la Segrcteria Naz-ionale atftibuisce al suo intremo gli incarichiegrctario
operativi.

La responsabilità della Segreteria è collegiale e ad essa spetta il conhollo del rispetto delle norme statutarie
e delle decisioni del Consiglio Nazionale e dell'Esecutivo Nazionale.

Funzioni specifiche del1a Segreleda sonoì

a) assicural€ la gestione delle linee politiche, organizzative ed aúministuative illdi\.iduaie negli orgaoismi

mzionali;

b) garunlirc l'atluazionc del prcsente Statuto, in particolarc di qua{o previsto dall'afi. 2, e del Regolamento

di Attuazione;

c) tenerc rapporti costanti con le Federaziori Tenitoriali, te Federazioni Regionali e con la Confederazione;

d) assumere il personale della Fedemzione Nazionale;

l) nominarc Conrnissad anche ad acta nelle Federazìoni Territoriali e nelle Fedeîazioni Regìonali;



ST,\TIJTO rl:NltAL-UtÌ_ xpp(Nari it I 0 o(obic 20 t4 dat XV I Conlrsso Na/jonrtc

g) costihire Commissìoni di lavoîo sù specifiche tematiche contrattualì ed organizzative.

l€ decisioni della segreteria Nazionale dovranno essere verbaÌizzate; le delibere saraùno custodire prcsso la
Federazione stessa,

A.rt. 40 Segretario Generale

11 Segretario ceneîale è la persona cui speita la ùppresentanza politica e legale della Fedemzione
Nazìonale delia FENEALUIL e risponde a1 Consiglio Nazionaje che lo ha eletto.

Il Segrelado Generale convoca la Segreteda Nazionale aÌmeno una volta a1 mese e ne coordina i lavod_

ll Segletario Generale è rcsponsabile della gestìone delle linee politiche decise dagli organisni nazionali ed

ha il compito di cerdfirare le delibere assunte dagli organìsmi del1a Fedel"ziorc arche nei confronti alei

teúi.

Art. 41 Presidente det Consiglio Nazionale

I1 Presidente presiede i lavod del Consiglio Nazìorale e paúecipa, ove invitato dal Segretario Cenerale, alle
dunioni della Segreter;a Nazioùale.

+;ii! . ,/
,rl1:t' Il Tesoîierc è il garpnte del confrollo della compatibilità tra mezzi disponìbili e spese, nonché della

coÌltabilità e regolarità degli atfi amminisfativi della Fedenzione Nazionale.

Al Tesoriere viene affidata la firma congiùnta con il Segretario Genetale per tutte le operazioni

amainìstrative. E fatto divieto di filme disgiunte.

Il Teso.iere paÌle4ipa alle riùùiori della Segreleria senza diritto di voto.

Le lunzioni del Tesorierc sono disciplinate dal Regolamento di Atiuazione dello Statuto FENEALUIL.

:h,\It Presidenfe assume gi incarichi che gli veúanno atftibuili dalla Segretcria Nazionale su proposta dei

]1i1' fs'"t'io c*"'ut"

::.,!;. 
rl,r.tzroo^o.

Art 43 Esecutivo Nazionale

L'Esecutivo N^zionale è l'organo incaricato di
úsponde.

Compid dell'Esecutivo sono, inolhe:

a) promuovere 1o sÌìluppo dell'Organìzzazione e contdbuire a definire complessivamente ìe sceìte di

politica generale qela Federazione;

b) afftontare le questioni ad essa di volta in volta delegate dal Consiglio Nazionale anche mediarte

l'atíibuzione, da parte della Segreteria Nazionale. dj specificj ìncarjchj a singoli componenti;

c) approvarc l'evenfiiale Regolamento interno della FedeÌazione Nazionalei

attuare i deliberati del Consiglio N^zionale al quale
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d) discutere ed approvare il rendiconto consuntivo economjco finanziario e dell'allegato stato
patrimoniale, de1 preveniivo di spesa per I'anr$ in co$o e della telazione aÍrminislrativa della
Federazione Nazionale;

mtificare, entro 60 (sessanta) giomi, le gestioni straordinarie pfoposte dalla Seg{eteria Nazionale ed

eventuali prcwedimenti urgenlì motivati ila circostanze eccezionalí;

paftecipare a1la pronozione delÌ'attività di cui all'afi. 2 del Fesente Statuto.f)

e)

Art. 44 Collegio dei Revisori dei conti

11 Collegìo dei Revisori dei coiti ha il compiro di controllare pedodicamente la regolarita dei documenti
contabili e amministrativi de1la Fedet azione Nazionale.

La figua del Presidente del Collegio dei Revìsori dei contì deve essere dcopeÍta da persoùa iscritta all'albo
dei Revisod dei conti.

Esso effettua, almer,o trimestralmente, il conftoilo della contabìlità della FederazioDe Nazionale e, in
occasionc do1l'approyazione del rerdiconio consuntiyo d'osgrcizio, redigo una rglazjone dspetto all'attivia

. svolla.

){ Revisori du.alo in carica fino alla celebrazione del sùccessivo Congresso nazionale e non possono esserc

' '.., ,lrl ie.vocati se non per glusta caùsa.

-"' ì L4 composizione, 1e modalità e le procedue di funzionamento sono disciplinaie dat Regolamento di
r, Attuazione dello Starùto FENEALUIL.

:'",;t./'
'l'- - Art. 45 ColleCio dei Probiviri

Il Collegio dei Probivili giudica in unica o ultima istanza i dco$i avverso i prowedimenti disciplinad di
competenza degli organ statutarí ed í dcorsi avverso le decisioni assunte dai Coìlegi dei l,rcbiviri regionali.

l1 Coìlegio dei hobiviri giudica altresì, in unica istanza, i ricorsi awe$o i prowedimenti disciplinad di
dcstituzionc dalla carica c di cspúsione emessi dagli oryani delle strutture statùtariamente competenti.

Il Collegio dei Probiviri svolge tunzioni di garanzia per la FENEALUIL nel ftppofio con gli isffitti e ve$o
l'estemo e di gaÌanzia per ì'iscritto nel mppolto con la FeNEALIiL e gli altîi iscîiftit svolge altîesì

tunzioni di dspetto dElle rcgole e di democrazia intema nell'ambito della Federazione a qualsiasi Ìivello.

Su dchiesta motivata il Collegio dei Probiviri si pronuncia con apposite delibere sulla interpretaziorc alelle

norme statutade, assicumndo unicita di valutazione e di indirizzo che valgano per tutti i casi similari.

La composizione, le moda.lità e le púcedurc di funzionamento sono disciplinate da1 Regolamento di

Attuazione dello Statùto FeNEALUIL.
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Art. 46 Democrazie interna

La vita interna della FENEALUIL si ispira ai principi della democrazia e delta parrecipazione.

ln paÌ'ticolare:

- tutti gli iscri[ti iossono concolrere a]Ia composizionc dcgti organi ed alla formazionc alelle carick a
tutti i livelli;

- iulie le cadche sóno eiettive;

- tutte le elezioni awengono secondo le norme contenute nel Regolamento di Attuazione allegato a1

presente statuto;

- tutre le sfuttu* debbono garantirc la più ampia libetà di espressione sulle qùestioli poste in
discùssione ngl rispetto delle convinzioni politiche e.eÌigiose di ognuno;

- le decisioni assunte dagli organi competetti sono vaÌide se adottate in riunjoni regolarmerte convocate

'í . .. _.: Art. 47 Rispetto dello Statuto e del Regolarn€nto di Atfùazione

Tutti gli iscritti a a |ENEALUIL, ed in particolare coloro che ricoprono cariche ese€ììtive e dircttive negli
oryanismi della Fedefazione, sono tenuti a dspett!Ìe le norme del presente Statuto, del Regolamento di
Attuazione e le delibqre assunte dagli organismi srarursri.

Art. 48 Provredirnenri disciplinari

L'iscîitto alla FENEALUIL che viola I'aît. 47 del presente Statuto o che si rende comunque îesponsabile di
infrazione di natura politico - sindacale o che comùnque abbia posto in essere compoi1.amerti lesivi
dell'interesse e del buon nome della Federazione incolre, secoaìdo la gravità della mancanza, in una delle
seguenli salìzioní:

a) richiamo scdtto;

b) sospensione da 1 (uno) a 6 (sei) mesi dall'iscrizione;

c) sospensione o destituzione dalle cariche ricoperte;

d) espulsione.

Le modalità di iÌtogazione delle sanzio{i discipÌinari e

Regolamento di AttuazioDe allegato al presente Statuto.

ìe relative prccedurc sono contenute
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ArL 49 R:ìppoÍj lla la II'ENEALUIL e le sue struttue

La Segreteria Naziotale può delibeftre f inteffento per la gestione straoldinaria delle Federazioni

Teritoriali o di Area metropolitana e Regionali nei seguentj casj :

a) assenza di un olgano didgente;

b) non funzioranerto dggi oryitni dirige i;

c) incapacità di esprìmere la Seg?eteria;

d) acceltate gavi inegolarità aDminisbative e/o nel tessemmento;

e) esistenza di un' azione estema contrastante cotì gli indí.izzi approvati dagli organi statutarì, tale da

p.ovocare disorieùtaaento, disgregazione e/o danneggiare il prestigio e I'immagine della Federazione:

f) convocazione del Corgresso senza il rispetto delle norme statutarie;

g) mancata altùazione delle deliberc degli organi statùtari rcgionali e naziorali con dferimento alle materie

disciplinate dallo Statuto e dal Regolamento di Attuazione;

h) azione conhastante con gli irdiúzzi e le nolme approvate dagli organismi statutaÌi FENEALUIL;

i .; --.. i) mancata approvazione o maacato invio del rendiconto annuale.

.:,:' Le decisioni delle gesfioni sftaot'dinalie (commissariamenti ordinad e ad acla) adottate dalla Segreteria

I Nazionale sono prowisodanente esecutive ma devono essere ratificate dall'Esecùtivo Nazionale entlo 60
(sessanta) giomi dalla loro adozione.

,, ri: 1) Gesfiine strqard úri.ar (comîrhsariúhento)
:3u,: "" L'inteì'vento per la gestione shaordioada (commissadamento) si concrctizza úediante Ìo scioglimento degli

organi di voto, di gestione e di controllo della stÌuttùra verso la quale ì'intefiento viene adottato e la
Ionúna di un CoEmisszrdo stmordinario che .isponde del suo operato alla Segrcaeria Nazionale.

La gestione sÍaordinada ha una dtllafa massima di 6 (sei) mesi e, salvo casi eccezionali, è rinnovabile una

sola volta.

2) Gestinne ammínístratiya, straardinaria ad dcta (cotu nìssarùtmanto qd acta)

L'inteNento per ìa gestione amminisúa1iva slaordinaria ad acta di una struÉu.a, di qualsiasi livello, si

concretizza mediante la nomina di un Cornmissario straordinario per la sola geslione anministrativa della

sfuttura. Al Corìlmissa o ad acta sono attribuiti pieni poteri amminisffativi e risponde del suo operato

all'organo di voio alella slnttura commissariala e all'istanza che lo ha nominato. La gestione straordinaria

ha una durata massima di 3 (tre) mesi e, salvo casi eccezionaii, è rinnovabile una sola volta.

ST,{TUTo FENEALUIL rltnrrnb il I 0 oilobi! 2014 ddt xv I C.oSrcs$ Nùioratc

Le prccedurc pe. l'applicazione del presente articolo sono fissate dal Regolamento di Attuazione allegato al

presente statuto.

Art. 50 Incompatibilità interne

a) La carica di componente del1a Segeteria Nazionale de1la Federazione è incompatibile con la cadca di

componente la Segreteria Confederale, a qualsiasi livello, nonché di compoúente la Segleteria Te itoriale o

la SegretÈfia Regiorale delia Federazione.
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b) La carica r1i Segretario Generale di Federazione

lncompabbrle coo la carica di Segrctario Cenerale

Unioni Regionali (UrR.) della UIL.

c) La carica di SegÌ€taîio Gercrale o di componente la Segrcteria è incompatibile a qualsiasi livello, con
quella di resorierc della medesima sfuttura e di resoderc regionale, nell'ambito delle sÍ.l,ttu,e feritodali
della medesima îegione.

d) I componerìti del Collegio dei Probiviri non possono ricopdre alt.e cariche negli organi sfatutari
FENEALUIL @lativlìmeffe ai diversi livelti di competenza owero nell'ambito dell,organo di confttllo di
liveìlo sùperioÉ.

e) I funzionari e dii

TeÍitoriale o di Arca metropolifana o Regionale è

delle Camere Sindacali Tenitoriali (C.S.T.) o delle

i degli Enti Paritetici conúaEuali non possono far paÍe degi organismi dirctivi ed
esecutivi della a qualsiasi livelio (nazionale, rcgionale, territodale) ma possono esset€
chiamati a partecip a quellj diretliyi corl voto consuitivo,

0 I Segrctari

Federazione.

delie C.S.T. e delle U.R. I'IL non possono far parte del Consiglio Nazionale della

dalf incaîico di livello infeîio.e.

Eventuale deroghe de1 presente articolo potîanDo esserc coùcesse con delibem motivata dalla Segreteîia
Nazionale con Étifica dell'Esecufivo Nazio4ale entlo i successivi 60 (sessanta) giomi.

Art. 51 Incompatibilità esteme

Le cadche esecutivé (segreteria) della FENEALIIL e di paltito, ai rispettivi livelli, sono tla lolo

degli organi elettivi a tutti i livelli della Federazione è incompatibile con i mandati

europeo, Parlamentare nazionaler di Consigliere o componente di Consiglio o

ConsiSlio Pîovinciaìe, Consiglio Comunalo nei comulrl co11 popolaziore suporiore ai

abitanti e di componente il Govemo, la Giunta Regionale, Provinciale o Comunale.

La candidatuîa a corrponente il Parlamento europeo, il Parlamento nazionale, il Consiglio (o Asscmblea) o

la Giu a Regionale p - per i Comuni con popolazione supe.iorc a 15.000 (qùindicimila) abitanri - la
candidatura a compolenie il Consiglio Comunale, a Sindaco o la nomina a componente ia Giunta

Comunale, compoÍa la sospensione dagli organi statutari e la decadenza dagli incarichi sindacali esecutivi

di qualsiasi livello.

Per i comuni con popolazione fino a i5.000 (quindicimila) abitanti l'eiezione alla carica di Sindaco o la
nomina a componentq della Giunta Comunale comporta la alecadenza automatica dagli incarichi sindacali

esecùtivi di qualsiasi 1ivello.

La carica di

elettivi di

Assembìea
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Per ie municipalità qon popolaione superiore a 30.000 (nenramila) abitanti ra carica di presideúe o la
nomìna a componente la Giunta di Circoscrizione comunale owerc la nomina di Arnmìnistratorc di Enti
locaii o Consoúi tra Enti locali e/o di Comurìità Montaúe, compofta la alecadenza automatica dagli incarichi

' sindacali esecutivi di qualsiasi tivello.

Art. 52 Limite di mandato

La carica dì Segretario Generale, a qualsiasi lìvello, non può essere ricopeÍa per un pedodo
cornpiessivamenre supedore ai 3 (úe) naùdati congressuali.

Felmo rcstando quanto disposto al plecedente comma, non possono essere eletti alla carica ili Seg.etado
Cenerale, di comporpnte di segreùeda o di Tesoriere, a qualsiasi livello, coloro che al momento della
elezìone abbìano supemto il limite di età per il collocamento in pedsione di vecchiaia prevìsio per gli
uominì nell'Assicurazione Gelrerale Obbligatoria dell'INPS. Per il Tesoriere tali linrìtì valgono dal giorno
successivo alla celebrazione del Congresso che lo ha eletto_

Le procedurc per l'applicazione del presente aticolo sono previste dal Regolamento di Attuazione allegato

al gesente Statùto.
,:\..,\

. '$t. 5J Esercizio fi4mziario - Rendiconfo economico-ffÌranziario - Sfato pahimonisle

. L'esercizio fiùanziario della Federazione, a qualsiasi livello, è stabilito da1 1" gennaio al 3l dicembre di
'' ,'oenì anno,

;'.1 ,/
.. 11 latto obblgo dr redigere e approvarc annualmente il rendiconto economico-finanziado assieme

all'allegato stato patr-ìmoniale, relativi all'esercizio dell'anno precedente, e il preventivo ecoDomico-

finanziario rclativo all'esercizio dell'anno successivo enÍo il 31 marzo di ogni anno.

La maùcata presentaiione ai compefenti organì di voto della documentazione di cui al comma prccedente

comporta la gestìone straordinaîìa della st.uttura ai sensi dell'aÍicolo 49, comma 4, punto 1) del presente

Statuto.

La documentazione di cui al comna 2 deve esse.e custodifa presso la sede della struttù.a FENEALUIL
corispondente e inviata presso le competenti sttrtttue di categoria e conîeilemlj secondo le nome del
Regolamento di At1uazione.

I1 mancato invio della documentazione di cùi al comrna 2 compofia la gestione amminishativa stîaoîdinaîia
ad acia alella sÍuttùra ai sensì dell'aÍicolo 49, comma 4, punto 2) del presente Statuto.

E' fatto divieto di distribuire, durante la vita dell'associazione, anchc ilt modo indiretto, utili o avanzi di
geslioni. nonche fondi. rjser.,,c o capirale. salvo che la destinazione o la distribùzione non siano irnposte

da1la ìegge.

Art. 54 Paldmorio dela Federazione

ll patrimonio socÍale delle struatule terÌtodali o dr area metropolitana, delle strutture regionali e della
Federazione Naziooalg è fomato:

a) da1lc quoto dì adcriollo cd cventuali versamenti volontari degli iscritti clle pohanno essere effettuatl in
relazione alle necessità ed al funzionamento delle citate
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b) dalle quote di adeqione contrattuale degli iscdtti e pafecipanti previste dai vigenti ccNL per i dipendenti
dalle imprese edili e4 affini sottosffitti con le pafi sociali di settore;

c) dalle deleghe sindbcali soÚoscritte dagri iscriÍi, aderenli e partecipanti, previste dai vigenti ccr.ll- per i
dipendenii dalle ìmpiese del legno e boschivo, del cemento, fibrocemento, calce e gesso, dei latedzi, dei
materiali cementizi, dei mareriali iapidei, e nei settori affini e simili, sottoscdtti con le parti sociali di
senoret

d) dai contributi di edti pubblici ed alhe persone fìsiche e giuddiche;

e) da evcntuali donazloni, emgazioni e lasqiúi;

0 da eventuali entratq per sewìzi prcstati;

g) da compensi e/o ggútoDi di presenza reve$ib i in rcrazione alla rìomina e/o partecipazione in consigli di
Amministlazione, Comitari di cestione, Collegi dei Revisod, etc., presso Enti pùbblici e privati in
rappresentanza della FENEALUIL.

In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, sussiste l,obbligo di devolvere il Foprio patdmonio ad altro
ente o associazione con analoghe finalità o ai fini di pubblica utilità, sentito I'organismo di conffollo di cui
all'art 3' comma 19p, della legge 23 dicernbre 1996, n. 662 e sarvo diversa <Jestinazione imoosta dalla
regge.

La quota o coùhìbuto associativo è int asmissibile ad eccezione dei trasîerinÌenti in caso di mo.1e e non è
rivalutabile.

In caso di fondi perveiìud a seguito di ra*olte p'bbliche occasionali anche con scambio o offerta di modico
valorc o di servizio iì coloro che le offrono, deve essere redatto, entro 4 (quattro) mesi dalla chiusùra
dell'esercizio sociale, un apposito e sepamto rendiconto tenuto e conservato ai sensi dell'arricolo 22 del

N://'/ DPRn'600/73' ato da una rclazione illustmtiva concemeDte le entrate e le spese.

Per quanto llon e conrempla@ ne, pÍeseD{e Slatuto si fa riferimenro alle norme del codjce
civileeaquelledel legislatiyo 4l l2l9'1 ù. 46(), e sùccessive modificazioni.

I beni mobili ed che coslituiscono complessivamente il patrimonio della Federazione devono
loro natum, inventaria[i c alla loro gestione o alie[azioùe sono legittirÌuli solo gli

organi eìettivi della FENEALUIL.

Copia di tuli gli atti relativi all'acquisizione di patrimonjo debbono esse.e deposirari Fesso ta Fedemzione
Nazionale.

Dei beni di qualsiasi natura dislocati presso le Fedetazioni Teritoriali o di Atea metropolitana e Regionali
della FENEALUIL sono responsabili i Segretari Generali TeÍitoriali o di Area mehopolitana ed i Segretari
Generali Regionali prq-temporc, consegnatari dei beni medesimi. Eventuali hasformazioni / alienazioni dei
beni immobili possoDq inte enire solo su delibeÉ del rispettivo organo di voto e plcvia comunicazione alla
Segreteda Nazionale.

La decadenza da incarichi di responsabilità1, l'espulsione di singoii iscdtti o guppi, io scioglimento dei
Sindacati Teritoria.li o di Area mehopolitana o Regionali, non danno alcun didtto a qùote, né alla divisione
del patrimonio che.esta semprc esclgsivaÍrente della Federazione.
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Art. 55 Modifiche sfatutarie

Il presente Statuto può essere modificato solo dal Congresso Nazionale della FENEALUIL salvo apposita
delibera di rinvio adottata in sede Congtessuale.

Le modifiche proposte dalla Segreteda Nazionale e dal Consiglio Nazionale dovranÍo esserc
preventivamente esaninate dalla Commissione Statuto apposit:mente istituita dal Consiglio Nazionale.

Arf. 56 Validifà dello Statulo

Il presente Statuto îegola la vita associativa di tutre le strutiure FENEALUIL a qualsiasi livello.

Art, 57 Inderogabilifà delle norne

Tutte le norme del presente Statuto, e quelle coatenute nel suo Regolamento di Attuazione, sono
indefogabili salvo cafi paflicolarmentg e{cezionali.

In tale caso è necessarìo che la de(oga sia delibe.ata dal Coììsiglio Naziooale, paevia motivazione esplicita e
fissazione di ìrn rigidb temine temporale di opeútiviA dela alercga stessa, con la maggioranza qualificata
dei due terzi dei suoi pomponenti.

Art. 58 Regolameùtb di Attuazione

ll Regolamento di Attìlazione del presente Statuto è parte integra e del medesimo.

I€ modifiche allo stesso possono esserc appofate dal Consigiio Nazionale con deliberazioni prese a
maggioraÍza dei due terzi dei suoi componenti.

Art. 59 Abrogazione del precederte Ststufo

Il presente Statuto apFovato dal CongÌesso Nazionale tenutosi a Milano Marittima (RA) nei giomi 8-9-10
ottobrc 2014, sostituisce quello apprcvalo dal Consiglio Nazionale il 2l rna:/'o 2013.

ArL 60 Norms trànsitoria

Qualo.a tra un Congiesso e l'altro il Parlamento apFovi leggi di aúuazione degli aÌtt. 39-40 e 46 della
Costituzione e/o norme che modilichino l'assetto teniloriale dello Stato, e/o norme o 1eggi, anche di livello
regionale che influenzino l'assetto statuiaìio della tll-, il Consiglio Nazionale può prowedere ad emanarc

nomre dj adeguamenio a\enú lorza starutari.r.

Pag.23



STATUTO lL\ljAr-UlL ait(rra$ n I0 ouÒbrc 2l) t 4 d.l XVt Corgesso Nazionali

INDIcE

A.t.

Al.t.

Arl

...-. Af.

l . e.t.

:i
'.tu.Afr

I Denominazione - Attivifà e ambìto operativo delta FeNEALUIL _ Sede

2 Scopi e finaLiÌà

3 Adesione alla UIL

4 Sindacato uni[ario costluzioni

5 Adesione alla B.lV.l. e allaF.E.T.B.B.

6 Iscrizione ed hdesione alla FeNEALUIL

7 Diritti degli lAcrifti;

8 RappoÌto coq la Fede.azione

9 Principi ispimtori - Divieto di conenti

10 Contribuzione e Tesseramento

1i Stnlttum assopiativa e Responsabilità;

12 Autonomia défla Fedeúzione Nazionale e di quelle locali _ loro rapporti

1 3 Struttura or$l-ìizzativa

14 Assemblea dqi lavoratori

A.L i5 Organi della Federazione Teritoriale o cli aÍea metrooolitana

Art. 16 ConFesso TeÍitodaie

AIt. 17 Assemblea Tefitodale

Art. 18 Consiglio Teritoúale o di area mehopolitana

Art. 19 Segeteria Territodale o di arca metropoÌitana

Art. 20 Segretario Generale

A11. 21 Tesorierc

AIt. 22 Collegio dei Revisori

Art. 23 Costitùzione d finanzìamento

Arl. 24 Organi della Federazione Regionale

Arl. 25 Assemblea Regionale

Art. 26 Congresso Regionale
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AÍ. 27 Consiglio

Art. 28 Segeteria

Art. 29 Scg.otario

ArL 30 Tesoriere

Art. 3l Co egio dei Revisoîì dei Conti

Art. 32 Collegio dei Probiviri

Art. 34 Congresso Nazionale

Alt. 35 Discùssione congressuale

Art. 36 Assemblea Nazionale

Aft. 37 Coúsiglio Na?ionale

if* Art. :S S.s'.t .ia Nazionale

&rì, \ 
AiL 39 Seg€tario Generate

J; 
i 41t.39-bis Presidente

l\og/ Aft. 40 Teso.ie.e

t)),/ Ar. 41 Becurivo Na:rionale

Aft. 42 Collegio dei Revisori

Aú. 43 Collegio dei P,fobiviri

Art. 44 Democrazia intema

Ar1. 45 Rispetto dello Statuto e del Regolamento di Anuazione

ArL 46 Prowedimenti disciplinari

AÍ. 47 Rappofi Ía 14 FeNBALUIL e le sue Shlrttule

A . 48 Incompatibilitè iiìteme

Art. 49 Incompatibitla esteme

Art. 50 Limite di manpato

Alt. 51 Autonomia delle StÌutture della FeNEALUIL

Art. 52 Esercizio finanziaÌio - Rendiconto economico-fiDanziado - Srarù pardrnorìiale

Art. 33 Organi delÌa Federazione Nazionale

Art. 53 Paftimonio della Federazione
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ArL 54 Appiicabilità de[o Saaruto Confederale

41t.55 Modifiche sfatuf arie

4t.56 Vatidità de110 staruio

Af.57 lnder ogabitirà dele normc

Art.58 Regolamento di Attuazione

Ai't. 59 Abrogazione del pr€cedente Statuto

Aft. 60 Norma transitoria
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